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QUALCHE OSSERVAZIONE  
 
• NEL LINGUAGGIO PUBBLICITARIO OGNI ELEMENTO  
  È PARTE DI UN PROGETTO. 

• SI RISCONTRA UN’ARCHITETTURA STUDIATA PER COMUNICARE UN MESSAGGIO.  

• OGNI PAROLA, OGNI CARATTERE, OGNI VIRGOLA SONO MATTONI DI 
UN’ARCHITETTURA CHE HA UN OBIETTIVO PRECISO:  
COMUNICARE UN MESSAGGIO ARTICOLATO. 



ELEMENTO 1 
 

LE PECULIARITÀ DEL MESSAGGIO PUBBLICITARIO RISPETTO AD  
ALTRE FORME DI COMUNICAZIONE.



 
MENTRE NEL GRAPHIC DESIGN TESTO E IMMAGINE POSSONO AVERE UNA SEMPLICE RELAZIONE DI 
TIPO ESTETICO,  
IN PUBBLICITÀ HANNO UN RAPPORTO CONCETTUALE: 
 

IN QUESTO RAPPORTO/CONNESSIONE PARTICOLARE 
TRA IMMAGINE E TESTO  
SI DISTINGUE LA PECULIARTITÀ  
DEL MESSAGGIO PUBBLICITARIO.



ESERCIZIO 1: 
I POSTER CHE VEDIAMO VEICOLANO MESSAGGI ARTICOLATI (SONO PROPRIAMENTE ADV) O SONO LOCANDINE DI GRAPHIC DESIGN? 
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ELEMENTO AREA 2 
 

LE RELAZIONI CHE INTERCORRONO 
TRA IMMAGINE E TESTO IN PUBBLICITÀ



POSSIAMO DIRE CHE I 4 PRINCIPALI TIPI DI RELAZIONE SONO:  
 
 
• CONVERGENZA: LA PAROLA EVOCA E L’IMMAGINE ESEMPLIFICA 

 • ANCORAGGIO: L’IMMAGINE EVOCA E LA PAROLA CHIARISCE. 

• PARZIALE DIVERGENZA: SI ALTERNANO DIVERGENZE E PUNTI DI CONTATTO.  

• OPPOSIZIONE: LA PAROLA APPARENTEMENTE CONTRADDICE TOTALMENTE L’IMMAGINE.



CONVERGENZA:  
LA PAROLA EVOCA E L’IMMAGINE ESEMPLIFICA.

Il titolo recita:  
Magari altre aziende ci copiassero certe idee.  
 
L’immagine esemplifica a quale idea in particolare 
si stanno riferendo.



ANCORAGGIO:  
L’IMMAGINE EVOCA E LA PAROLA LA ANCORA AL BRAND.

UN ANNUNCIO CELEBRE IN CUI L’IMMAGINE HA UNA PREPONDERANZA SCHIACCIANTE: 
VEDIAMO UNA PATATINA CON IL KETCHUP CHE CI RICORDA UN FIAMMIFERO. 
IL TESTO CHIARISCHE: PATATINE INCENDIARIE. OVVIAMENTE SI INTENDE PICCANTI.



MANGIA PIÙ SANO. EPPURE VEDIAMO IL SIMBOLO DEL MAC DONALD’S.  
MA IL SIMBOLO DEL MAC DONALD’S CI RICORDA ANCHE UNA BANANA. 

PARZIALE DIVERGENZA:  
SI ALTERNANO DIVERGENZE E PUNTI DI CONTATTO.



UN’ALTALENA NON È UNA PLAY STATION E UN BARBECUE NON È UN HOTSPOT, PERÒ A  
PENSARCI BENE UN’ALTALENA IN FONDO È UN PLAY-STATION E UN BARBECUE È UN “HOT-SPOT”

PARZIALE DIVERGENZA:  
SI ALTERNANO DIVERGENZE E PUNTI DI CONTATTO.



OPPOSIZIONE:  
LA PAROLA APPARENTEMENTE CONTRADDICE L’IMMAGINE.

LEMON, NELLO SLANG DEGLI ANNI ‘60  
SIGNIFICAVA (E FORSE SIGNIFICA ANCORA)  
CATORCIO. EPPURE VEDIAMO UN’AUTO  
NUOVA FIAMMANTE. 
L’ANNUNCIO CI SPIEGA POI CHE BASTA 
UNA PICCOLA IMPERFEZIONE INVISIBILE AI 
PIÙ PERCHÉ I SEVERI TECNICI ALLA QUALITÀ  
INTERNI A VOLKSWAGEN BOCCINO L’AUTO.



VI RICORDA QUALCOSA? MAGRITTE VI DICE NIENTE?  

OPPOSIZIONE:  
LA PAROLA APPARENTEMENTE CONTRADDICE L’IMMAGINE.



COME SI NOTA, NELLA BUONA 
COMUNICAZIONE 
LA RELAZIONE NON È MAI DIDASCALICA. 
 

CHE IL RAPPORTO SIA DI ANCORAGGIO, CONVERGENZA, DIVERGENZA O OPPOSIZIONE,  
LE PAROLE NON RIPETANO CIÒ CHE GIÀ DICONO LE IMMAGINI.  

QUESTO PORTEREBBE INEVITABILMENTE A UNA BANALIZZAZIONE E A UNA SCARSA CAPACITÀ  
COMUNICATIVA DELL’ANNUNCIO.  
 



ESERCIZIO 2:  
AGGIUNGIAMO UN TITOLO E UN MARCHIO A QUESTE IMMAGINI, CERCANDO DI CREARE RELAZIONI TRA ELEMENTI  
SIMILI A QUELLE INDICATE.
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GRAZIE 
E ARRIVEDERCI


